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Allegato 3 Stato di Qualità e obiettivi 

L’analisi dei dati di pressione rilevati, sui corpi idrici superficiali esaminati, associata alla valutazione dello 
stato di qualità di ciascun indicatore di qualità valutato sul corpo idrico, rappresentativa dell’impatto delle 
pressioni riscontrate, è stata utilizzata per determinare le misure specifiche su ciascun corpo idrico e gli 
obiettivi di qualità- 

Nella Tabella che segue sono riportati pertanto, per i corpi idrici superficiali esaminati: 

- I valori dei singoli  indicatori, biologici e chimici, dello stato di qualità, come  previsto 
dalla normativa vigente, risultati dalla monitoraggio   del triennio 2010/2012. La colorazione 
esprime il livello di qualità: 

o Blu= elevato; 

o Verde = buono; 

o Giallo= sufficiente; 

o Arancione= scarso; 

o  Rosso = Cattivo; 

- La classificazione complessiva del corpo idrico sia in termini di qualità che come 
indicazione dei corpi idrici naturali o HMWB (corpi Idrici altamente modificati); 

- Le misure di tutela associate a ciascun corpo idrico, 

- Gli obiettivi di qualità minimi e la classe di esenzione definita dalla Direttiva 
20000/60. 

Per tale ultimo punto sono stati utilizzati i criteri definiti nel Progetto di aggiornamento del Piano di Gestione 
approvato dal Comitato Tecnico integrato il 17 dicembre 2014 e sottoposto alle decisioni del Comitato 
Istituzionale integrato nella seduta del 22 dicembre 2014.per il distretto dell’Appennino Centrale ovvero 
l’indicazione che: 
 

“In quei corpi idrici che dopo il primo triennio di monitoraggio si trovano in uno stato di qualità inferiore al 

“sufficiente” a causa di valori degli elementi di qualità biologica critici, debbono essere migliorati i valori 

monitorati di tali elementi di qualità biologica.” 

Nella Tabella sopra richiamata è anche riportato l’indice “I -RWB” per ciascun corpo idrico determinato come 
stabilito nei documenti  di aggiornamento del Piano di Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino 
Centrale, di cui si riporta lo stralcio specifico: 

Gli effetti esercitati dal sistema insediativo del distretto possono essere descritti in forma numerica utilizzando 

un indice sintetico valutato sulla base di due rapporti: 

• il rapporto tra la lunghezza delle infrastrutture di trasporto esistenti in un bacino direttamente 

afferente ad un determinato corpo idrico superficiale e la lunghezza dello stesso; 

• il rapporto tra la popolazione stabilmente compresa in un bacino direttamente afferente ad un 

determinato corpo idrico superficiale e la lunghezza dello stesso. 

Per i laghi alla lunghezza del corpo idrico superficiale si sostituisce il perimetro. Per i corpi idrici sotterranei si 

considerano i bacini idrografici intersecati dal perimetro del corpo idrico sotterraneo mentre alla lunghezza del corpo 

idrico superficiale si sostituisce l’area dell’impronta del corpo idrico sotterraneo che contiene i corpi idrici superficiali. Per i 

corpi idrici costieri si considerano i bacini dei corpi idrici superficiali intersecati dalla linea di costa. I corpi idrici di 

transizione non sono considerati in quanto aree naturali protette e/o ricompresi nell’area naturale protetta del Parco 

Nazionale del Circeo. 
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Data la diversa natura dei due rapporti l’indice è costruito attraverso la media geometrica degli stessi. Il 

quadro di assegnazione dell’indice al singolo corpo idrico è riportato nelle tabelle allegate riferite alle diverse categorie di 

corpo idrico. 

Nel quadro che segue sono riportate per i singoli indici riferiti alle diverse categorie di corpi idrici le soglie per 

l’assegnazione del singolo corpo idrico alla fattispecie dell’art. 4(5) e alla fattispecie dell’art. 4(4), lettera a), punti ii) e 

iii), della Direttiva n. 2000/60/CE. 

 

Soglie di assegnazione al regime delle esenzioni (rif. Direttiva n. 2000/60/CE) 
Indice I Art. 4(4), lett. a), punti ii) e 

iii) 
Art. 4(4) e/o art. 4(5) Art. 4(5) 

I(RiverWB) I ≤ 0,54 0,54 < I ≤ 5,9 5,9 < I 
I(LakeWB) I ≤ 4 4 < I ≤ 150 150 < I 
I(GroundWB) Vedere carta allegata 
I(CoastalWB) Come per RWB - Vale l’indice peggiore tra quelli dei RWB sottesi 
 

I valori di soglia dell’indice I dei RiverWB, dei LakeWB (e corrispondentemente dei GroundWB) coincidono 

sostanzialmente ai punti di “flesso” delle curve di densità di probabilità. I RiverWB che rientrano nell’intervallo 0,54 < I ≤ 

5,9 (e corrispondentemente i GroundWB) e i LakeWB che rientrano nell’intervallo 4 < I ≤ 150 sono assegnati: 

• al regime dell’art. 4(5) se soggetti anche alla macropressione della produzione di energia da fonte 

rinnovabile; 

• al regime dell’art. 4(4) se soggetti a particolari pressioni significative locali (vedi A.2.1) le quali 

impediscono i miglioramenti per il conseguimento dello stato “buono” per uno dei motivi di cui alla 

a). 

I valori per i singoli corpi idrici sono riportati negli allegati al capitolo. 

 

A seguire sono riportate: 

- Tabella con stato di qualità 2010/2012 per le acque sotterranee e relativi obiettivi; 

- Tabella con stato di qualità 2010/2012 per i laghi e relativi obiettivi; 

- Tabelle con i risultati preliminari di monitoraggio del secondo triennio: dati 2013 e 2014 per i 

corpi idrici superficiali, i laghi e i corpi idrici sotterranei. 

I documenti sono stati redatti congiuntamente da Regione Abruzzo – Servizio Gestione e Qualità delle 

Acque e ARTA Abruzzo  -Sede centrale. 


